
 

 

REGIONE PIEMONTE 
SUPPORTO A PROGETTI DI INVESTIMENTO E SVILUPPO DELLE PMI 

PIEMONTESI MEDIANTE L’UTILIZZO DEI FONDI BEI 

dalle ore 9.00 del 24 settembre 2013 e fino alle ore 17.00 del 8 novembre 2013. 
 

AGEVOLAZIONE E DURATA -72 MESI DI CUI 12 DI PREAMMORTAMENTO - 
L’agevolazione consiste in un Finanziamento a tasso agevolato fino al 100% dei costi ritenuti 
ammissibili, per un valore massimo da parte dei Fondi Bei di 2.000.000 di euro. 

 
ESCLUSIONI, SU ENTRAMBE LE LINEE:  
1. Consulenze (ad eccezione del costo per le perizie) 

2. Beni acquisiti in leasing 

3. Beni pagati per compensazione, in economia e in contanti 

 

BENEFICIARI 
Possono presentare istanza di partecipazione al Bando le piccole e medie imprese(PMI), comprese 
le cooperative. 
 

ATTIVITÀ AMMISSIBILI       Importo Minimo 150.000 

LINEA “A” 
- investimenti produttivi (almeno il 40% del totale delle spese ammissibili) 
- investimenti immobiliari 
- capitale circolante connesso all’espansione commerciale (max 20% del totale) 
 

I.MACCHINARI ,IMPIANTI, LINEE DI PRODUZIONE, ATTREZZATURE (anche usati dietro 

perizia )  

-ammissibili spese sostenute fino a 6 mesi antecedenti presentazione max  del 30% dell’importo del progetto 

II.HARDWARE, SOFTWARE E PROGRAMMI INFORMATICI SPECIFICI  

 -ammissibili spese sostenute fino a 6 mesi antecedenti presentazione max  del 30% dell’importo del progetto 

III.ACQUISTO O COSTRUZIONE DI IMMOBILI (inclusi impianti di energia da fonti rinnovabili)  

-ammissibili spese sostenute fino a 6 mesi antecedenti presentazione max  del 30% dell’importo del progetto 

IV. OPERE MURARIE E ASSIMILATE (escluse bonifiche)  

-ammissibili spese sostenute fino a 6 mesi antecedenti presentazione max  del 30% dell’importo del progetto 

V. CAPITALE CIRCOLANTE CONNESSO ALL’ESPANSIONE COMMERCIALE; 

VI. COSTI DI REVAMPING SE INSERITI A CESPITI 

-ammissibili spese sostenute fino a 6 mesi antecedenti  presentazione max  del 30% dell’importo del progetto 

VII. COSTI PER PERIZIE MACCHINARI (voce I)4 

VIII. COSTI PER PERIZIE IMMOBILI (voce III) 

 

La somma delle voci I, II e VI, e VII deve essere >= 40% del totale dei costi ammessi esclusa la voce V 

La somma delle voci III, IV e VIII deve essere <= 60% del totale dei costi ammessi esclusa la voce V 

La somma della voce VII e della voce VIII deve essere massimo di € 3.000,00.  

La voce V non può essere superiore al 20% del progetto ammesso (compresa la voce V) 

 



 

 

LINEA “B”         Importo Minimo 150.000 

Finanzia progetti riguardanti: 

- necessariamente: acquisizione e trasferimento di azienda o ramo d’azienda 

- eventualmente: tutte le altre iniziative previste dalla linea A 

E’ obbligatorio valorizzare almeno una tra le voci I e II. 

 

VOCE DI SPESA 

I.COSTO DI ACQUISIZIONE O TRASFERIMENTO DI AZIENDA O RAMO  D’AZIENDA E RELATIVA 

PERIZIA –  

-non sono ammissibili acquisizioni avvenute prima della presentazione della domanda 

-ammissibili offerte vincolanti di acquisto fino a 6 mesi antecedenti la presentazione 

 

II.COSTO DI AFFITTO DI AZIENDA O DI RAMO DI AZIENDA(canoni di  locazione), esclusivamente 

se in conto acquisto e se finalizzato  alla successiva acquisizione  

-non sono ammissibili acquisizioni avvenute prima della presentazione della domanda 

- ammissibili offerte vincolanti di acquisto fino a 6 mesi antecedenti la presentazione 

 

III. EVENTUALI COSTI PER NUOVI INVESTIMENTI  

Nel rispetto delle voci e delle regole previste per la Linea A).  

a) Macchinari, impianti, linee produzione, attrezzature, hardware,software, costi di revamping;  

b) Acquisto e costruzione di immobili, opere murarie e assimilate 

 

IV.EVENTUALE FABBISOGNO DI CIRCOLANTE nel rispetto delle voci e regole per la Linea A). 

 

V. COSTI PER PERIZIE (voce III a)* 

 

VI. COSTI PER PERIZIE (voce III b) 

 

 

Importo minimo del progetto deve essere pari ad € 150.000 ad esclusione del punto IV 

* Costi per perizie: l’importo assegnato rientra rispettivamente nel 40% o 60%.  

La somma delle voci V e VI non può superare l’importo di € 3.000,00 

 

Per la linea B, solo sulle spese di acquisto/affitto di azienda o ramo d’azienda, l’intervento massimo di fondi 

BEI è pari a 1 milione di euro 

 
 
 
 
 
 



 

 

AMBITI DI PREMIALITÀ 
La misura prevede 3 ambiti di premialità, che consentono un maggior intervento di fondi BEI: 

 

AMBITO PATRIMONIALIZZAZIONE 
La costituzione di riserve in conto futuro aumento di capitale sociale e versamenti parzialmente 

effettuati non permette di ottenere la premialità per ambito patrimoniale. 

La delibera deve essere antecededente rispetto alla data di presentazione della domanda 

 

AMBITO OCCUPAZIONALE  
(Le casistiche sono da intendersi alternative) 

Incremento di almeno _____ULA se giovane fino a 35 anni 

incremento di almeno _____ULA se non giovane e almeno ____ trasformazione 

incremento di almeno _____ULA se non giovane 

Ambito patrimoniale: aumento capitale ______________________ deliberato il _________ 

Sottoscritto il ________________ versato il ___________________ 
Le ULA iniziali si calcolano sempre con riferimento alla data di presentazione della domanda, prendendo in considerazione i dati 
relativi alla  fine del mese precedente la presentazione della domanda. L’incremento occupazionale viene calcolato confrontando le 

ULA al momento della presentazione della domanda con quelle dell’anno a regime dalla conclusione del progetto. 
 

AMBITO ENERGETICO  (È possibile effettuare più di una scelta) 

-Installazione di impianti di cogenerazione ad elevato rendimento2;  

-Interventi finalizzati all’aumento dell’efficienza energetica nei processi produttivi(è richiesto un  

risparmio annuo di energia primaria almeno pari a 1,2 kWh per euro investito in costi ammissibili 

per l’intervento stesso3), 

-interventi finalizzati all’ incremento dell’efficienza energetica degli edifici nell’unità locale 

piemontese oggetto dell’investimento,realizzati sull’involucro edilizio o sugli impianti a servizio 

degli edifici. 

 



 

 

ALLEGATI OBBLIGATORI 
 

 

 

 

 

 

 

SENZA PRIORITÀ 

LINEAA) LINEA B) 

1. copia di tutti i preventivi, 

fatture, ordini firmati per 

accettazione, contratti di 

fornitura, perizie, con riferimento 

alle voci di costo del progetto  

2. relazione tecnica dettagliata, 

3. delibera della banca  

4. modulo antiriciclaggio,  

5. modulistica antimafia,  

 

1. proposta o offerta di 

acquisizione di 

azienda o ramo di azienda e 

relative perizie;  in caso di 

ulteriori investimenti, 

copia di tutti i preventivi, fatture, 

ordini firmati per accettazione, 

contratti di fornitura, riferite alle 

voci di costo del progetto  

2. relazione tecnica dettagliata,  

3. delibera della banca  

4. modulo antiriciclaggio,  

5. modulistica antimafia,  

 

 

 

OCCUPAZIONALE 

Oltre alla documentazione di cui 

ai punti da 

1 a 5, occorre: 

6. Dichiarazione sostitutiva di 

Atto Notorio riguardante l’ambito 

occupazionale,  

Oltre alla documentazione di cui 

ai punti da 1 a 5, occorre: 

6. Dichiarazione sostitutiva di 

Atto Notorio 

 

 

 

 

PATRIMONIALE 

Oltre alla documentazione di cui 

ai punti da 1 a 5, occorre: 

7. copia della delibera 

dell’assemblea dei soci relativa 

all’aumento di capitale 

(con eventuale sottoscrizione soci 

se antecedente fino a 6 mesi la 

presentazione domanda) 

Oltre alla documentazione di cui 

ai punti da 1 

a 5, occorre: 

7.copia della delibera 

dell’assemblea dei soci 

relativa all’aumento di capitale 

(con eventuale sottoscrizione soci 

se antecedente fino a 6 mesi la 

presentazione 

domanda) 

Dichiarazione sostitutiva di Atto 

Notorio di impegno a versare 

l’aumento di capitale 

Dichiarazione sostitutiva di Atto 

Notorio di impegno a versare 

l’aumento di capitale 

 

 

 

ENERGETICO 

Oltre alla documentazione di cui 

ai punti da 1 a 5, occorre: 

9. relazione tecnica dalla quale si 

evincano le caratteristiche di 

efficientamento energetico  

10. dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio inerente l’incremento 

di efficienza energetica apportato 

Oltre alla documentazione di cui 

ai punti da 1 a 5, occorre: 

9.relazione tecnica dalla quale si 

evincano efficientamento 

energetico del progetto,  

10. dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio inerente l’incremento 

di efficienza energetica apportato 

 


